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Proseguono in Francia le consultazioni post-elettorali 

Oggi il segretario del PCF 
incontra Giscard all'Eliseo 

Il presidente riceverà anche il segretario della CGT, Seguy, e il capo dei 
radicali di sinistra Fabre - Sospetti in seno allo schieramento gollista 

Empain in ospedale TZl » SZZ 
io, il miliardario belga Jean-Edouard Empain si è ricoverato 
ieri nell'ospedale americano di Neully, alla periferia di 
Parigi, per una serie di esami clinici. La foto, la prima 
dopo il rilascio, lo mostra mentre entra appunto in ospedale. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Do{)o il segretaria 
L'onorale della CKDT Kdmond 
Maire, dopo i! primo semeta-
rio del Parti to socialista. 
Francois Mitterrand, otttM sa
rà la volta del .segretario del 
PCF. Georges Maicliais. dei 
.segretario «onerale della CGT 
George Seguy e del presiden
te dei radicali di sinistra Ro
bert Fabre a varcare la so
glia del « castello * — come ù 
chiamato l'Eliseo dai tempi 
«Iella monarchia golliana — 
nel quadro della prima u-
dien/a pio|)osta dal pi esilien
te della Repubblica ai rap
presentanti deli'opposi/ione. 

Gli osservatori politici e 
l'opinione pubblica continua
no a interrogarsi sul signifi
cato di questa apertura pre
sidenziale che rompe con una 
tradizione ormai ventennale 
di <t dittatura della maggio
ranza » (la definizione è del 
Maini) che consisteva nell'i-
gnorare l'esistenza .stessa del
l'opposizione. cioè nella nega
zione di quell'elemento es
senziale che distingue la de
mocrazia dalla dittatura che 
è il riconoscimento dri diritti 
della minoranza. 

Ora. a parte il suo aspetto 
spettacolare (rispetto appun
to alla prassi della quinta 
Repubblica), a parte il suo 
carat tere •* benefico» (come 

In visita in Italia su invito del PCI 

La delegazione della LCJ 
ricevuta ieri da Berlinguer 

Erano presenti Minucci, Gouthier e Segre - La amicizia 
e la cooperazione fra i due partiti e i due popoli 

ROMA — Il compagno Enrico 
Rerlinguer. segretario genera
le del PCI. ba ricevuto ieri la 
delegazione della Lega dei 
comunisti di Jugoslavia com
posta dai compagni Dusko 
Popovic. del Comitato Esecuti
vo. Pusko Popovski. della Pre
sidenza della Lega dei comu
nisti di Macedonia. Liliana Ko 
tfska. della Sezione esteri e 
Stefan Cigoj. consigliere d'am-
b.iAciata. Hanno partecipato al
l'incontro. che si è svolto nel 
clima di amicizia che carat
terizza le relazioni tra i due 
palliti , i compagni Adalber
to Minucci. Anselmo Gouthier 
e Sergio Segre. Il compagno 
Popovic ha trasmesso al com

pagno Berlinguer i saluti fra
terni del compagno Tito e dei 
dirigenti della Ix?ga. Nel cor
so della c( nversaz.ione sono 
stati sottolineati l'importanza 
«he il PCI e la Lega attri 
buiscono all'ulteriore sviluppo 
delle relazioni di amicizia t ra 

i due paesi e i due popoli 
e tra i comunisti italiani e 
jugoslavi, e il profondo inte
resse comune a un rilancio 
del processo di distensione in 
Europa e nel mondo e al con
seguimento di risultati posi
tivi nei negoziati sulla riduzio
ne degli armamenti. 

In precedenza erano prose
guite. nella sede del CC. le 
conversazioni t ra la delega
zione della Lega e i compa
gni Adalberto Minucci. An
selmo Gouthier. Sergio Seare, 
Antonio Rubbi e Dino Ber
nardini. 

In serata la delegazione del
la Lega è partita per Bari. 
dove sarà ospite del Comitato 
regionale e della Federazio
ne del PCI. 

Le conversazioni tra le de
legazioni del PCI e della Lega 
si concluderanno a fine set
timana al ritorno a Roma dei 
compagni jugoslavi. 

Un « colloquio 
europeo » 
sui partiti 

a Strasburgo 
STRASBURGO — Si svolge 
oggi e domani a Strasburgo 
per iniziativa del Consiglio 
d'Europa un colloquio sul 
«ruolo dei parti t i politici nel
lo sviluppo della democrazia 
par lamenta re» . Il coovesno 
che sarà ancrto dal segreta
rio generale del Consiglio 
d'Europa Georg Khan-Acker-
mann. si articola su nume
rose relazioni e contributi di 
studiosi e u o m n i politici dei 
va r i paesi europei. 

Tra i relatori italiani vi è il 
professor Stefano Rodotà. 
mentre una delle sedute sa
rà presieduta dal senatore 
Franco Calamandrei . 

Prima prova per la coalizione di centro-destra 

Le elezioni provinciali olandesi 
un «test» per il governo Van Agt 

I/AJA. — Nove milioni e 
mezzo di olandesi si sono re
cat i ieri alle urne per elegge 
re le nuove assemblee delle 
undici province del Paese. 
Gli elettori potevano sreglie-
Tf fra venti partiti politici o 
aggruppamenti di partil i , per 
l 'assegnazione di 693 seggi. 

Benché il voto popolare 
non avrà effetti diretti sulla 
vita del nuo\-o governo di 
cen t rodes t ra , sia ti primo 
ministro Van Agt che il lea
der dell'opposizione socialista, 
Joop Van Uyl. hanno det to 
che esso costituirà una prò 
va per il governo. 

Secondo 1 sonda etri nò il 
p»r t i to democr is fano (car
tello cristiano democratico 
CDA comprendente cattolici 
e protestanti) né i socialisti 
o t t e r ranno una net ta mag-
g'oranza. I liberali (che fan
no par te della coalizione eo-
\o rna t iva ) , secondo i sondag

gi. manterrebbero invece la 
loro posizione. Nelle ultime 
elezioni provinciali del 1974 
il CDA ot tenne 235 seggi, i 
socialisti 218 e i liberali 131 
seggi 

Il governo, che è in carica 
da cento giorni dopo una 
crisi dura ta diversi mesi spe 
ra in queste elezioni di con
solidare la sua posizione pò 
litica; e ciò non solo nei con 
fronti della opposizione so 
cialista. ma anche alla luce 
di certe tensioni che sono 
emerse nella ste.-.sa maecio-
ranza. La più clamorosa di j 
queste tensioni è s ta ta prò | 
\oca ta dalla questione della j 
bomba H fai neutrone) che . 
ha porta to alle dimissioni del I 
ministro della difesa e che è 
staN» motivo di polemica fra 
democristiani e liberali. 

L 'at t r i to fra i gruppi de 
mccristiano e liberale alla se
conda Camera si è intensifi

cato poi con una serie di 
scontri a proposito della po
litica economica. Gli osserva 
tori dicono comunque che 
per Van Agt i problemi più 
gravi devono ancora arriva
re. Per settembre il suo go 
verno dovrà completare un 
massiccio « pacchetto » di ri
duzioni nella «^pesq pubblica. 
suscettibili di portare con sé 
decurtazioni su vasta scala 
delle spese assistenziali. Fd 
è in agenda anche la rifor
ma delle norme sull 'aborto. 
a l t ra questione sulla quale li
berali e cristiani democratici 
hanno vedute diverse. 

Nessuno dei parti t i olande 
si vuole correre tut tavia il 
rischio di una miova elezio
ne generale; e ouf»sta e una 
car ta che dovrebbe giora-e a 
favore della sopravvivenza 
del governo, oua 'e che sia I* 
esuo delle elezioni provin
ciali. 

ACCOLTO DAL PRESIDENTE HUA KUO-FENG 

Il premier thailandese a Pechino 
PECHINO - Il premier thai
landese Kriangsak Chama 
nar.d. e g:un:o ieri a Pechi
n o :̂i vìsita ufficiale Ad ac
coglierlo all 'aeroporto era lo 
stesso Hua Kuo teng. che ol
t re ad os.sere presidente del 
PC coese , è anche primo mi
nistro Hua era accompagna
to dai vice primi ministri r 
T o i g Hsiao p.ng. Keng P*ao 
e Chen Mu hua (che è an
che minis t ro per le relazio
ni economiche con l 'estero). 
Le accoglienze sono alate as
sai cordiali. La visita — scri
ve " la corrispondente del
l 'ANSA Ada P r i n c i p i l i — 
appare «des t ina ta a sottoli
neare le convergenze emerse 
dalle offensive diplomatiche 
dea due pacai per tino t u 

bile aspetto nell'Asia sud-
orientale ». 

La visita fa seguito all 'in 
ten«a att ività condotta da 
Chamanand per promuovere 
Intese di buon vie.nato con 
i paesi cctifinmti e in parti
colare con Vietnam. I.ao5 e 
Cambog.a Anche nella poh 
tica cinese l'Asia sud-onenta 
le ha avuto di recente una 
par te di particolare rilievo. 
con le visite dei vice primi 
ministri TengHsiao-ping in 
Birmania (a fine gennaio) e 
Li Hs.cn-Nim nelle F i l i ppnc 
(due set t imane fa). Nel rap
porto presentato all'Assem
blea nazionale il mese scor
so. il presidente Hua Kuo-
feng aveva sottolineato t ra 
l 'altro la «nuova crescita nei 
contatti amichevoli e negli 

scambi economie: n con Ma-
lav-ia. Fihpp.ne e Thailan-
d.a 

In un ed . tonale di benve
nuto. il « Q j r ' i d i a n o del pò 
polo» rende m e n t o a Cha-
man.ind per I'.mpci:no dimo
s t ra to nel < migliorare le re 
lazien; con i paesi v:c;n.. 
n-onorre la neutral i tà del 
l'Asia sudoncn t a l e e raffor 
z.ire la cooperazione con gli 
altri paesi dell'ASEAN (As
sociazione delle nazioni del 
Sud-Est asiat ico). II giornale 
polemizza quindi c a i l'Unio
ne Sovietica sostenendo che 
Mosca ha compiuto diversi 
tentativi per controllare la 
regione e l'Asia intera, ma 
che «quest i tentativi sono 
s ta t i r ipetutamente frustra
ti ». 

ha dotto Mitterrand) per il 
miglioramento dei rapporti 
tra maggioranza e opposi/io
ne at t raverso l'introduzione 
di nuove regolo « nella prati
ca quotid ;ana della democra
zia v, non si vede bene dove 
possa sfociare questa Inizia
tiva picsidtn/ iale che fin dal
l'inizio .sembra aver suscitato 
i p ù fieri sospetti noi partito 
gollista, sempre più ombroso 
quando si parla di apertura. 

Clunio, che il presidente 
dol'a Repubblica aveva rice
vuto prima di Mitterrand per 
sapore cosa ne pensasse della 
« coabita/ione ragionevole >. 
dove avergli dato |>oche spe
ranze di coopera/ione in 
questa direziono so è vero 
che ieri, davanti al Consiglio 
dei ministri, l'ultimo del go
verno ormai dimhsinnarin, 
(ii.scard d 'h \ ta ing ha dichia
rato: « La ricerca di una 
coabita/ione ragionevole tra 
maggioranza e opposizione 
dove essere condotta senza 
comprometterò l'indispensabi
le unità o solidarietà della 
maggioranza. Proprio per 
questo il primo ministro 
dovrà esaminare lo modalità 
col comitato di collegamento 
della maggioranza ». 

D'ai ' io canto il gruppo par
lamentare ciscardinnn UDP, 
che non più tardi di ieri si 
ora proposto di offrire al
l'opposizione la presidenza di 
duo commissioni parlamenta
ri. ha deciso poche ore dopo 
di ncn potersi permetterò tali 
regalie senza aver prima con
sultato i deputati gollisti. Di 
qui l'opinione sempre più 
diffusa che Chirac abbia po
sto severe condizioni a qual
siasi forma di « coabitazione 
ragionevole » e che il margi
no di manovra di Giscard 
d'F.stning continui ad essere 
estremamente limitato. 

Ma non si t rat ta soltanto 
di onesto. Se Giscard d'E-
staing. con la sua iniziativa 
aveva forse cercato di accre
ditare nell'opinione pubblica 
l'idea che il Part i to socialista. 
amareggiato dalla sconfitta e ' 
percorso da sintomi di crisi . 
ora ormai disponibile a qual
cosa di più di una semplice 
consultazione. Mitterrand si è 
affrettato a rimettere le cose 
nel loro ordine essenziale e 
naturalo. 

Tre punti della dichiarazio
ne fatta dal leader socialista 
al termine del suo colloquio 
con Giscard d'Estaing meri
tano di essere sottolineati: 1) 
il partito socialista è favore
vole al ristabilimento di rap
porti di reciproco rispetto 
tra maggioranza e opposizio
ne ma mantiene ii suo punto 
di vista, che è divergente da 
quello presidenziale, sulle i-
stituzioni e sul loro funzio
namento. 2) Sarebbe illusorio 
far credere all'opinione pub
blica che due progetti di so
cietà che si sono scontrati 
nel corso di questi ultimi 
anni, il progotto della mag
gioranza e il progetto della 
sinistra, possono confondersi 
in un unico progotto. L'esi
stenza di un progetto alter
nativo dell'opposizione è anzi 
una garanzia per la vita de
mocratica. 3) Le divisioni po
litiche denlorate dal presi
dente della Repubblica non 
sono frutto del caso, ma sca
turiscono dalla realtà delle 
divisioni sociali che, a loro 
\ol ta . sono determinate dalle 
strutture economiche. Biso
gna dunque correggere por 
prima co==a queste strutture. 

Mitterrand insomma non 
respinge la « coar taz ione ra
gionevole». propone anzi del
lo misure concrete por tra
durla in pratica nell'interesse 
della comunità nazionale e 
della democrazia quotidiana. 
rifiuta le ambiguità e le e-
v catuali .strumentalizzazioni 
<1*'!riniziat:\ a presidenziale: 
alla maggioranza il diritto di 
gn\ornare , all'opposizione il 
diritto di cri t icare e di avan
zare proposte costruttive. 
ciascuna nel proprio amb.to 
e senza confusioni possib.Ii. 

Questa messa a punto del 
primo segretario socialista ha 
dottato al Figaro un amaro 
commonto sulla « freddezza 
dell'incontro all'Eliseo ». 
L'avvenimento provocato dal 
presidente della Rcpjbblica, 
scrive il quotid.ano conserva
tore. è rimasto allo stadio di 
spettacolo e non si è tra 
«.formato in avvenimento pò 
litico L'Iìwnanité dal ^anto 
s.:o deplora nelle dichiara-
z «.ni di .Mitterrand «l 'abi l i -
7<i di un qualsiasi riferimento 
all'unione della sinistra e al 
programma comune »: il quo-
t.riiano del PCF ne deduce 
olio « ciò conforma l'oncnta-
rr.c.ito prc.-o dal partito so
ci dista nell'ultimo periodo ». 
Ma difficilmente Mitterrand 
avrebbe potuto par lare a 
nome di una unione sui cui 
contorniti tutto il partito so
cialista si interroga (vedi 
L'Unità di ieri) e di un pro
gramma comune che gran 
parte del PS considera morto. 

Augusto Pincaldi 

Un piano negli USA 
per il risanamento 
dei;centri urbani; 

t\ » • -*~" !•- >.-!- ' 

I fondi sarebbero distribuiti alle città pro
porzionalmente ai tasso di disoccupazione 

WASHINGTON — Prima di 
partire por il Sud America e 
l'Africa, il presidente Carter 
ha presentato lunedi il suo 
piano «teso a r isanare le cit
tà e a migliorare la vita di 
chi ci abita». Il piano, nelle 
parole del «New York Times» 
«rappresenta il primo impe
gno esplicito di un presidente 
di conservare le città e di 
frenare le forze economiche. 
demografiche e razziali che 
da decenni promuovono l'e
stendersi della periferia e il 
decadimento dei centri urba
ni». 

Con i suoi ICO «migliora
menti» dei programmi fede
rali già esistenti, il nuovo 
piano rappresenta un tentati
vo di correggere gli eccessi 
delle amministrazioni di Ni-
\on e di Ford quando, per la 
mancanza di pianificazione, i 
fondi federali finivano spesso 
in mano di chi ne aveva mo
no bisogno. Ora i fondi ver
rebbero destinati con priori 'à 
a corti contri urbani •.borsa 
glio» secondo im sistema di 
preferenza basato sul t a ^ o 

Onorificenze 
italiane 

a intellettuali 

romeni 
BUCAREST — Un gruppo 

di giornalisti e di intellet
tuali romeni hanno ricevuto 
ieri a Bucarest onorificenze 
concesse dal presidente della 
Repubblica italiana, per ma
riti acquisiti nella loro atti
vità. alla quale è s ta to ri
conosciuto il valore di contri
buto efficace allo sviluppi 

delle relazioni italo-romene. Si 
t r a t t a d i : Virgilio Dangiulescu 
segretario generale di reda
zione di « Scintea », l 'organo 
dei CC del PCR: Romolus 
Caplescu. responsabile della 
Sezione Esteri di « Scintea », 
Joan Grigorescu. redat tore e 
inviato di « Scintea »: Plo-
rian Botra. uno dei maggio
ri critici teatrali e cinema
tografici romeni: il diret tore 
del quotidiano « Romania Li
bera ». Octavian Paler. e 
la professoressa universitaria 
Zoe Dumitrescu Busulenga. 

(lolla disoccupazione. Inoltro. 
prima di essere approvato 
ogni futuro progetto federale 
verrebbe sottoposto ad una 
analisi per determinare i suoi • 
eventuali effetti negativi sui 
grandi contri urbani. Alcuni 
Stati vorrebbero premiati .se 
dimostrano di aver indirizza
to gran parto dei loro fondi 
allo città. Il coordinamento 
del piano, che interessa le 
varie burocrazie a livello do
gli Stati, delle contee e dei 
municipi, sarebbe affidato ad 
un funzionario della Casa 
Bianca. Una nuova «Banca 
nazionale por lo sviluppo» 
garantirebbe prestiti alle 
imprese private disposte a 
stabilirsi nelle città. Queste 
imprese sarebbero inoltre in
coraggiate ad assumere «di
soccupati cronici», cioè gli a-
bitanti più poveri dei centri 
urbani, in particolare i gio
vani neri. Il piano prevede la 
creazione di fJO.O(K) nuovi po
sti di lavoro nel settore 

I pubblico por questi disoccu-
j pati elio vorrebbero impiegati 
I per la manutenzione dogli o-
| difiei e dello strade urbani. 
j Parto dei fondi sarebbe de

stinata alla costruzione di 
( nuove caso, di ospedali e di 
I asili nonché alla formazione 

di nuov i .spazi verdi. 
Il piano di Carter, chiama

to la «Xovv partnership» por 
distinguerlo dalla «Great so-
oiety* lanciata, senza molto 
successo, dall 'amministrazio
ne Johnson, è stato accolto 
con interesse dai governatori 
e dai sindaci americani. Il 
sindaco di New York, forse I i 
città più emblematica del de
cadimento urbano che l'ani-
mmistrazione Carter vorreb
be correggere, ha definito il 
piano "incoraggiante» ma 
< molto inadeguato». Por mo 
livi opposti si provede d i e il 
piano non verrà approvato 
facilmente dal Congresso. Po** 
mettere in moto lo sue pro
posto. Carter dovrà chiedere 
al Congresso un aumento 
del bilancio di 4,4 miliardi di 
dollari, anche se solo 742 mi
lioni di questa somma vor
rebbero spesi durante l'attua
lo anno riscale. Il piano au
menterebbe il deficit del bi
lancio, già calcolato a C0.6 
miliardi per il 11*79, di 1.7 
miliardi all 'anno 
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? ; fi viaggio iniziato mercoledì 

.Breznev e Ustinov 
in visita nelle * 

città della Sibèria •5 ^ 

Prime tappe a Kiev (nella Russia europea) e a Perm - Sviluppo 
industriale e rapporti con la Cina i temi principali sul tappeto 
• . . . . " . • • ' ; ; • i 11 * ', • : A • i • . • 

situazione di «tensione» c h i 
tà e delle regioni » e dai di- esiste eoo la Cina soprat-

Dalla nostra redazione ! «\» «d»*?!' «bit.uiti delle cit 
MOSCA — ' Breznev ha - la
sciato Mosca insieme al mi
nistro della Difesa Dinntri 
Ustinov e al responsabile del
la « sezione informazioni in 
ternazionali del CC » Leonid 
Zannatili ( e \ direttore del
la TASS) • per - un viaggio 
« verso le città della Sibe
ria e dell 'Estremo Oriente >. 
L'annuncio della « importan
te missione » è giunto im
provviso con un breve flash 
dell'agenzia TASS, dopo che 
erano state date alcune in
formazioni sull'incontro del 
segretario generale del PCl 'S 
con l'esponente jugoslavo, 
ministro degli Esteri, Milos 
Minic. 

Gli obicttivi del viaggio — 
che ha preso avvio alla sta
ziono di Jaroslav da dove si 
è mosso il treno speciale — 
non vengono, per ora, resi 
noti. La TASS ha annuncia
to che il convoglio ha so
stato nello città di Kirov 
(nella parto europea del pae 
so) e Perm. negli L'rali. e 
cioè in due contri di grande 
importanza strategico - indu
striale. Allo stazioni ferro 

rigenti locali del partito. In 
i n incentro con i rappresen
tanti dolio vano organizza
zioni. Breznev ha parlato b-e-
vemente della politica econo
mica od ha au.s n o n o il rag
giungimento dogli obicttivi 
fissati dal piano quinquenna
le. Fin qui lo notizie ufficia
li che stampa, radio e TV 
difendono crii evidenza sot
tolineando, indirettamente, la 
eccezionalità del viaggio e il 
suo valore. 

Kd e appunto su questi 
aspetti che si concentra l'at-

tutto nelle zone di confini 
[ che. in tutta la Siberia, as-
Ì sommano a circa 6 mila chi* 
! lomotri. Como è noto i cl-
j ncsi. più volte, hanno fatto 
' pi esento che l'avvio di una 
I trattativa si potrà avere 
I quando i sovietici « smilita-
1 rizzeranno » la fascia di con* 
j fme ritirando (è stato dot-
1 to a Pochino) «circa 50 dl-
! visioni por un totale di un 
' milione di soldati ». Mosca 
i ha sempre rifiutato, invece. 
| una trattativa basata su quo* 
. sto p'-osimposto: il Cremlino 

tenz'one dogli osservatori pò- i ha affermato che i cinesi 
litici o dinlomatici. In pri-

{ ino luogo si rileva la « par-
j ticolarità » della delegazione 
, t he ha lasciato la canitalo. 
| Con Breznev c 'è infatti il 

ministro della difesa Ustinov. 
Si tratta di un dato estrema
mente significativo dal quale 
si potrebbe desumero che tra 
gli obiettivi del viaggio po
trebbe esserci anche (inolio 
di una serio di ispezioni ad 
installaz'oni militari 

Ma c'è anche iu\ altro a-
suotto: secondo alcuni am
bienti il viaggio potrebbe os-

viarie Breznev è stato accol- I sere mosso in relazione alla 

Nella sua tappa a Caracas 

Appello di Carter 
per lo sviluppo 

CARACAS — Il presidente 
Car ter ha lanciato tia Cara
cas. prima tappa del suo viag
gio in qua t t ro capitali del 
«terzo mondo», un appello 
a tutt i i paesi del mondo. 
compresi quelli dell'Est e 
quelli produttori di petrolio. 
esortandoli ad « assumere la 
loro par te di responsabilità » 
per superare le disparità eco
nomiche tra nazioni Indu
strializzate e na/iioni In via 
di sviluppo. 

Il presidente s ta tuni tense 
ha Insistito sul fatto che l 
paesi dell 'OPEC « hanno la 
responsabilità di utilizzare il 
loro surplus di ricchezza per 
rispondere alle necessità d2i 
popoli del mondo ». 

Car ter h a enunciato cinque 

obiettivi di un'azione comu
ne per il superamento de'.'e 
disparità economiche: 1) ac
crescere gli investimenti 'li 
capitali verso i paesi in v a 
di sviluppo; 2) elaborare un 
sistema di commercio int.v-
nazionalc più equo e più aper
to : 3) stabilizzare i prezzi dil
le mater ie prime: 4) cooperi-
re per la conservazione del-
l 'energia; 5) rafforzare il pò 
tenziale tecnologico dei pae
si in via di sviluppo. 

Il presidente americano ha 
inoltre ricordato che « le li
bertà politiche fanno anch'ec-
se parte del diritti basilari 
dell 'uomo ». 

Nella stessa giornata di i?-
ri Car ter è part i to alla volici 
di Brasilia. 

hanno da anni * ammassa
to irgonti truppe » ai con
fini con l'URSS e che, più 
volto, hanno dato vita « 
* provo "azioni a rmato». Il 
caso più recente: quello di 
un elicottero sovietico che, 
a causa di una bufera, cad
de m una zona del territo
rio cinese: l'equipaggio — al-
c uni soldati — fu preso pri-
gu m'ero dai cinesi e ricon
segnato allo autorità sovieti
che S,,I(I dopo lungo tempo o 
una laboriosa trattativa. Ora 
la missione di Breznev ed 
Ustinov |x)trebbe essere « uti
lizzata » per dimostrare ai ci
nesi che l'URSS non è asso
lutamente intenzionata ad nc-
( ettaro una » smilitarizza/io
ne J> unilaterale ed incontrol
lata-

I Ma c'è anche un altro a-
i snotto che potrebbe rivelarsi 
j reale. I dirigenti sovietici po-
I trebberò partecipare a riu-
! nioni di partito e a confe-
| ronzo dello organizzazioni lo

cali per illustrare la politi-
I ca del PCUS e del governo 
1 noi confronti della Cina e 
j dare cosi una sensazione « vi

va o reale » dell'attenzione 
con la quale da Mosca ven
gono seguiti i problemi di 
fiontiera dell'Estremo Orien
to. N'on a caso — e questo 
si sottolinea in modo parti
colare a Mosca — della de
legazione fa parte anche Za
nnatili che ha seguito in que
sti ultimi tempi i problemi 
dolio relazioni con la Cini 
dal punto di vista politico t 
diplomatico. 

Carlo Benedetti 

la storia secondo le rivoluzioni 

STORIA DELLE RIVOLUZIONI 

i 

a cura di Ruggiero Romano 
I movimenti e le rivoluzioni più significative che dalfa 
rivoluzione inglese (1642) ai nostri giorni hanno scosso 
troni e imperi, sconvolto sistemi, cambiato il mondo. 
Conoscere le grandi rivoluzioni della storia moderna per 
avere una visione più chiara e completa della realtà 
d'oggi: ecco l'obiettivo dell'opera, scritta da una grande 
équipe di esperti e studiosi di storia coordinata da 
Ruggiero Romano. Il testo, chiaro, moderno, è 
accompagnato da una eccezionale documentazione 
iconografica: oltre 2.000 illustrazioni a colori e in bianco e 
nero (talvolta inedite) permettono una lettura della storia 
delle rivoluzioni "per immagini". 

77 fascicoli da rilegare in 5 splendidi volumi: 
I - LE RIVOLUZIONI SOCIALISTE 
II - NAZIONALISMI E FASCISMI 
III - LE RIVOLUZIONI OGGI 
IV - LE RIVOLUZIONI BORGHESI 
V - RIVOLUZIONE E CULTURA 

Ogni settimana in edicola 
un fascicolo a sole L. 500 

UN'OPERA MODERNA, RIGOROSA, AGGIORNATA, 
PER CAPIRE MEGLIO LA REALTA' D'OGGI 

V FABBRI EDITORI 
i 

1* uscita: La Comunt 
con la 2* uscita; IN REGALO 
il potttr "1 capi della Comunt di Parlar 
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